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Società e turismo di massa 

Turismo di massa 

 

• Espressione società  

industriale  

 

• Turismo  come  

comportamento  

codificato e ripetuto 
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Società e turismo di massa 

Turista  “eterodiretto” 

 

• Vacanza: partecipazione a un comportamento 
collettivo, simbolo appartenenza sociale 

 

• “Nel turismo autodiretto prevale la  
motivazione, in quello eterodiretto 
l’istituzione” (Savelli) 
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Società e turismo di massa 

Ruolo del turista nella società di massa: 
 

• Ruolo “totale”, che dura per tutta la vacanza 
e in tutti i suoi aspetti 

 
 
Nave da crociera a Venezia 
(Immagine Sailing & Travel) 
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Società e turismo di massa 

 

• Turista riconosciuto come tale dai locali e 
dagli altri turisti 

 

• Le uniche differenze sono negli stili di 
consumo, ovviamente legati al reddito  

 

• Relazioni comunitarie e faccia a faccia 
soppiantate da altre più asettiche, formali 
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Società e turismo di massa 

 

       La Costa Smeralda (Immagine Expedia) 
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Società e turismo di massa 

Caratteristiche viaggio e vacanza nel turismo di 
massa:  

 Vacanza più “formale”, più in mano a manager 
e agenzie  

 Nessuna apparente ricerca del rapporto con la 
popolazione locale: turista non è ostile né 
interessato, ma indifferente 

 Solo contatti con i propri “simili” (altri turisti 
o compagni di viaggio)  
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Società e turismo di massa 

Impatto del turismo di massa 

 

• Molte località sottoposte a una rapida e spesso 
selvaggia urbanizzazione 

 

• Nella stagione turistica i turisti diventano una 
maggioranza dominante, i locali una 
minoranza defilata 
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Società complessa e turismo 

Società post-industriale: 

• Incertezza, crisi 

• Prevalenza di professionisti e tecnici 

• Declino industria e crescita servizi  

• Declino di lotta di classe polarizzante 

• Sviluppo valori e culture sul tempo libero 
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Società complessa e turismo 

Società post-industriale e individuo:  

 

• “Sovrabbondanza del possibile”: senso di 
incertezza e precarietà, timore di non 
affrontare le sfide della società 

 

• Attività frenetica alla ricerca di nuovi stimoli 
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Società complessa e turismo 

“The beach” di Danny Boyle  

(Immagine Film-grab) 
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Società complessa e turismo 

Turismo nella società complessa:  

 

• Proliferazione di destinazioni visitabili 

 

• Declino popolarità della destinazione di massa 

 

• Passaggio da un turismo basato sul pacchetto e 
la standardizzazione a uno basato sulla 
segmentazione e la flessibilità  
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Società complessa e turismo 

Alcune caratteristiche del consumo post-fordista: 

 

• Moltiplicazione stili di vacanza e prodotti 

 

• Crescita movimenti di tutela dei consumatori 

 

• Rapido turnover delle destinazioni turistiche  

 

• Sempre meno turisti scelgono vacanze di massa 

 

• Crescita turismo alternativo (ecoturismo, turismo 
responsabile, ecc.) 
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La popolazione locale: tra 
diffidenza e coinvolgimento 
 
• Dalla “località” turistica alla “regione  

turistica” 

 

• Il territorio sempre più protagonista (Esempio: 
Rimini come “città dei cento turismi”) 

 

• Dalla fruizione di un prodotto alla fruizione di 
un territorio (Esempio: enogastronomia) 

 

• Identità locale come “unica cosa che non ci 
possono copiare” 
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Esperienze di ricerca: il caso di Cittaslow  

 

Alcuni governi locali cercano di dare risposte alle nuove 
richieste/esigenze dei residenti ma anche dei turisti, 
sempre più attenti alla qualità:  

 

• dell’accoglienza 

 

• dell’arredo urbano 

 

• alla valorizzazione dei prodotti tipici, delle tradizioni e 
delle identità locali   
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Esperienze di ricerca:  
il caso di Cittaslow  
 

• Slow Food ha promosso e supportato la 
creazione di uno spin-off urbano: Cittaslow  

 

  

• Modello di sviluppo urbano basato sulla qualità 
della vita, del buon vivere e sul protagonismo 
della società e del governo locale 
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Esperienze di ricerca:  
il caso di Cittaslow  
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Esperienze di ricerca:  
il caso di Cittaslow  
 

La lentezza: 

 

• diventa fattore di sviluppo di una comunità 
locale;  

 

• viene invocata come metafora credibile che 
rifiuta la logica dominante della velocità e 
diventa un antidoto ai ritmi veloci del 
capitalismo globale.  

 

19 



 
Esperienze di ricerca: 
il caso di Cittaslow  
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Esperienze di ricerca: 
il caso di Cittaslow  
 
• L’insieme dei 50 requisiti è raggruppato in 6 

categorie tra cui: 

“Politiche per l’Ospitalità, la Consapevolezza e 
la formazione”. 
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Esperienze di ricerca: 
il caso di Cittaslow  

 

Requisiti “immateriali”  non ancora realizzati 

 

• Valorizzazione metodi di lavoro tradizionali e mestieri a 
rischio d’estinzione 

 

• Campagne d’informazione su finalità e modalità 
dell’essere Cittaslow, informazioni da parte 
dell’Amministrazione per l’adesione  
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Esperienze di ricerca: 
il caso di Cittaslow  

 

 

 

• Misure attuate: coerenza di fondo dei comuni, ma alcuni 
argomenti più innovativi faticano a farsi strada 

 

• Forse il contesto politico e sociale non è ancora del 
tutto pronto 
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Conclusioni 

 

 

• Percorsi di sviluppo locale endogeno: centralità del 
territorio, del suo genius loci e della sua storia  

 

• Qualità ed identità: permettono di creare nuove reti di 
che vanno oltre i luoghi, verso percorsi di sviluppo 
locale.  

 

• La popolazione “collabora” quando si sente parte attiva 
di questa rete.  
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